Riccardo Amilcare


Il Novecento:

  secolo di grandi invenzioni e grandi conflitti

LA BELLA EPOQUE

I decenni a cavallo della fine del XIX secolo sono un’epoca di grandi contrasti. 

Per alcuni è la Bella Epoqué: anni di benessere, progresso sociale, invenzioni (cinema automobile aeroplano). Ma lo scontro tra le grandi potenze imperialiste arriva a un punto cruciale: ormai non c’è più nulla da conquistare, se non sottraendolo con forza ad un’altra potenza: Si prepara un clima di ostilità che sfocerà nella Prima Guerra Mondiale.

Concetti:

· I progressi della scienza sembrano infiniti e destinati a condurre l’umanità verso un avvenire di benessere per tutti.
· L’industria produce sempre più e cerca mercati sempre più vasti.
· Le potenze si organizzano in sistemi di alleanze per dare maggiore forza ai propri interessi.

· Vengono al pettine alcuni contrasti internazionali di difficile soluzione.

LA BELLA EPOQUE : PACE, PROGRESSO TECNOLOGICO E SOCIETA’ DI MASSA

1) Tra il 1871 e il 1914, l’Europa vive la cosiddetta “lunga pace liberale”
Importante fu l’opera delle diplomazie dei governi liberali che risolvettero i contrasti con accordi e senza ricorrere alle armi

2) La Bella Epoque è un periodo di fiducia nel progresso scientifico e sociale
Epoca in cui la ricerca medica e scientifica opera per sconfiggere secolari malattie. Rivoluzione nelle comunicazioni e nei trasporti (invenzione del cinematografo, diffusione della stampa, trasmissioni radiofoniche, nascita dei mezzi di comunicazione di massa) 

3) Si rafforza anche l’individualismo.
Contrasto tra classi.

SVILUPPO ECONOMICO DELL’EUROPA

Le industrie lavorano a pieno ritmo ma negli anni fra il 1873 e il 1895 l’economia europea viene colpita da crisi di sovrapproduzione. 
Lo sviluppo dell’industria europea è molto forte nella seconda metà dell’Ottocento, tanto che le merci prodotte sono troppe! La diffusione dell’industria va di pari passo con lo sviluppo tecnologico perché le nuove scoperte vengono applicate immediatamente nei campi chimico, elettrico, petrolifero.

La concorrenza fa sì che le piccole industrie vengono schiacciate da quelle più grandi. Le piccole aziende falliscono e vengono sostituite dalle società per azioni.
Per far fronte alla concorrenza, le aziende seguono la strategia delle concentrazioni di capitali che generano una situazione sociale in cui il potere economico è detenuto solo da pochi capitalisti, creando così il monopolio.

Alla crisi industriale si affianca quella agricola quando l’Europa viene invasa da enormi quantità di cereali provenienti dall’America.

I DIRITTI DELLE DONNE E DEI LAVORATORI

In questi anni vi sono donne e uomini impegnati nella costruzione di una società più giusta e lottano per ottenere maggiori diritti civili e politici.

Il suffragio femminile e la parità dei diritti sul luogo del lavoro

Si sviluppa la lotta delle donne per ottenere diritti civili e politici

I partiti socialisti e la Seconda Internazionale

Partiti e movimenti di ispirazione socialista lottano per migliorare le condizioni di vita dei lavoratori.

I movimenti cattolici, i governi e le politiche sociali
Di fronte alle rivendicazioni sempre più forti dei sindacati, i governi iniziano a intraprendere politiche sociali a favore delle classi più deboli.

LE NUOVE ALLEANZE EUROPEE

Nazionalismo: atteggiamento politico di chi mette sopra ogni altra cosa l’affermazione degli interessi della propria nazione.


· Triplice Alleanza (Germania-Austria-Italia)

· Triplice Intesa     (Gran Bretagna – Francia – Russia)

IMPERIALISMO E COLONIALISMO

Nell’ultimo trentennio del XIX secolo si creano i grandi imperi coloniali: inglese, francese. La politica coloniale delle grandi potenze è sempre più condizionata dalle grandi industrie che vogliono materie prime e mercati di sbocco per i loro prodotti.

Al tempo stesso in Europa si fanno sempre più forti i nazionalismi contrapposti.

LE POTENZE EUROPEE VERSO IL CONFLITTO

· In Marocco avviene lo scontro diretto tra le aspirazioni coloniali di Francia e Germania. 

· La disgregazione dell’Impero Ottomano suscita le contrastanti mire di Austria e Russia sui Balcani, dove si svolgono due guerre.

· La Russia, sconfitta dal Giappone e con profonde tensioni interne e in grave crisi. 

RIPETIAMO:

Quali sono le novità della società del Novecento?
· La Bella Epoque e la lunga pace liberale

· La società di massa e l’individualismo

· L’emancipazione delle donne e il suffragio femminile

· La richiesta dei partiti socialisti e la Seconda Internazionale.

Quali furono le conseguenze di nazionalismo e imperialismo?

· La creazione degli imperi trasnazionali e la ricerca di indipendenza

· L’ipero coloniale inglese

· L’ascesa delle potenze extraeuropee: USA e Giappone

ETA’ GIOLITTIANA

Giovanni Giolitti nel 1903 divenne primo ministro. La sua personalità segnò a tal punto la storia italiana che il periodo del suo governo è stato definito età giolittiana.

Giolitti era convinto che il compito dello Stato non fosse quello di proteggere gli interessi dei ceti possidenti. Secondo lui lo Stato doveva essere assolutamente superiore agli interessi di parte, pertanto doveva conciliare gli interessi dei lavoratori con quelli dei possidenti.

Per questo egli cercò sempre di non reprimere con la forza le proteste e i disordini promossi dai lavoratori.

Molto importanti furono le riforme sociali promosse da Giolitti:


Negli anni del governo Giolitti l’Italia conobbe un periodo di prosperità economica per la crescita dell’industria in quanto favorì: 
· espansione dei nuovi settori industriali : aumento della produzione siderurgica e impulso della meccanica;
· sviluppo dell’industria idroelettrica con la costruzione di grandi bacini idrici sulle Alpi. Alla crescita dell’industria contribuì la politica protezionistica a difesa, attraverso le barriere doganali, della debole industria italiana dall’agguerrita concorrenza straniera e l’avvio di molte e imponenti opere pubbliche (estesa della rete stradale, la statalizzazione del servizio telefonico, la nazionalizzazione e ampliamento della rete ferroviaria con l’apertura del traforo del Sempione che collegò l’Italia alle grandi capitali europee, inizio dei lavori del grande acquedotto pugliese).

· Rafforzamento della produzione agricola. Ma i miglioramenti  riguardarono solo l’area padana. Nel Sud gli investimenti non furono realizzati e continuò a dominare il latifondo poco produttivo con conseguente aumento della miseria contadina. Crebbe così il divario tra Nord e Sud e le popolazioni meridionali pagarono con l’emigrazione (emigrarono più di 2 milioni di persone.

· Nacque la Confederazione generale del lavoro. 

Dal 1910 l’economia italiana mostrò alcuni segni di crisi e cominciarono ad emergere alcune tensioni sociali che convinsero Giolitti a riprendere l’espansione coloniale.

Nel 1911 l’Italia dichiara guerra alla Turchia e occupa la Libia, che dipendeva dall’Impero ottomano, l’isola di Rodi e il Dodecaneso.

La guerra di Libia segnò una svolta decisiva nella politica italiana perché la disputa per l’impresa ruppe la concordia fra le forze politiche che appoggiavano Giolitti:

· Nazionalisti che rimproveravano a Giolitti di aver favorito le classi lavoratrici in politica interna ed essere stato debole in politica estera

· Irredentisti che volevano la guerra con l’Austria per liberare Trento e Trieste.

Tra i socialisti:
· Riformisti (guidati da F. Turati), convinti che era possibile migliorare le condizioni dei lavoratori con le riforme sociali: tra questi la corrente dei revisionisti che appoggiavano l’impresa di Libia;
· Rivoluzionari, tra cui Benito Mussolini, contro la spedizione di Libia.
Il pericolo che l’allargamento del diritto di voto potesse favorire i socialisti spinse Giolitti a firmare il Patto Gentiloni con i cattolici i quali si impegnarono a votare i deputati liberali per impedire il successo dei socialisti e in cambio il governo avrebbe rispettato maggiormente gli ideali cattolici. 
L’ITALIA LIBERALE GIOLITTIANA

Nell’ultimo decennio del XIX secolo, l’Italia vive un periodo di gravi contrasti sociali, esasperati dai governi della destra reazionaria. Una via d’uscita è quella tracciata da Giovanni Giolitti. Il nuovo capo del Governo ascolta le richieste dei cattolici e dei socialisti riformisti, permette al Paese di vivere in pace e apre la strada alle riforme migliorando la vita degli operai e contadini. Sono gli anni in cui l’Italia diventa una potenza industriale e riprende la sua avventura coloniale.
Concetti:

Giolitti imposta la sua azione di governo sulla base di alcune convinzioni politiche ben precise:

· Lo Stato è neutrale rispetto ai conflitti tra lavoratori e datori di lavoro;

· La crescita dei salari è vantaggiosa per il paese perché fa crescere la capacità di acquisto da parte dei ceti popolari, quindi, anche la produzione industriale;

· Cattolici e socialisti sono forze da cui lo Stato non può più prescindere: questa convinzione porta a introdurre il suffragio universale.

· Giolitti imprime una svolta alla politica sociale: lo Stato non interviene più in modo repressivo nei confronti degli scioperi e promuove una serie di riforme sociali per venire incontro alle richieste popolari.

· Il socialismo italiano ha due anime: una rivoluzionaria, che vuole abbattere lo Stato, e una riformista, che vuole collaborare per fare le riforme.

· I Cattolici passano dal rifiuto dello Stato Liberale alla partecipazione politica attiva.

· Giolitti fa le prime grandi riforme (pensioni, riposo festivo, sanità pubblica) con l’appoggio dei liberali e dei socialisti riformisti.

· Dopo qualche anno la politica delle riforme incontra le prime difficoltà e costringe Giolitti a far ricorso al trasformismo.

· I nazionalisti impongono a Giolitti di riprendere le conquiste coloniali: l’Italia inizia la guerra contro Turchia per ottenere la Libia; alla fine vince, ma le terre conquistate risultano deludenti.

· Il governo mette in atto una politica che permette l’avvio massiccio dell’industrializzazione del Paese aiutando la nascente industria italiana con l’appoggio dello Stato.

· La grande industria è concentrata in una parte del Paese: il “triangolo industriale”, qui i cambiamenti sociali ed economici sono notevoli.

· Il divario tra Nord moderno e il Sud agricolo e arretrato si amplia causando un forte esodo da queste terre con l’esplodere dell’emigrazione.
LA PRIMA GUERRA MONDIALE

Nel 1914 inizia una guerra che passerà alla storia come la prima “mondiale”, nel senso che coinvolgerà tutte le potenze importanti del mondo.

La “Grande guerra” è il prodotto di cause messe in moto nei decenni precedenti. Prevedibile perché le grandi potenze già da decenni alimentavano il nazionalismo, l’imperialismo e l’espansionismo economico l’una contro l’altra.

· L’Europa è divisa in due blocchi: la Triplice Intesa e la Triplice Alleanza. Tra le potenze le tensioni crescono di mese in mese, a causa delle reciproche rivendicazioni espansionistiche e della corsa agli armamenti. 


L’ITALIA DALLA NEUTRALITA’ ALL’INTERVENTO

Nonostante l’alleanza con l’Austria, nel 1914, l’Italia rimane neutrale e si crea una contrapposizione fra favorevoli e contrari all’intervento.

· NEUTRALISTI:           liberali giolittiani, 

      
                  socialisti riformisti  

                           cattolici
· INTERVENTISTI:        grandi industriali
                                                    Nazionalisti





          Irredentisti





          Socialisti rivoluzionari

Nel 1915 il governo Salandra si accorda segretamente con la Triplice Intesa (Patto di Londra) e l’Italia entra in guerra contro l’Austria.



Dopo le prime fasi, in cui gli imperi centrali ottengono alcuni importanti successi (conquista di territori della Polonia, invasione di Romania e Serbia), il conflitto si trasforma in una guerra di posizione, con gli eserciti attestati nelle rispettive trincee.

Anche sul fronte italo-austriaco, le offensive (prima italiane, poi austriache) non hanno successo e la guerra si arena nelle rispettive trincee.

L’anno 1917 è decisivo: La Russia, sconvolta dalla rivoluzione, abbandono l’Intesa, ma vi aderiscono gli Stati Uniti.
L’inverno tra il 1917 e il 1918 è durissimo per l’Intesa: gli Imperi centrali ricevono i rinforzi dalle truppe del fronte orientale (rientrate dopo il ritiro della Russia) e sferrano una grande offensiva; gli Austriaci sfondano a Caporetto 
Grazie anche all’aiuto americano, gli eserciti dell’Intesa rispondono agli attacchi degli Imperi centrali, che sono in grave crisi soprattutto sul fronte interno (la popolazione ridotta alla fame è sul punto di ribellarsi): i loro apparati produttivi sono allo stremo, la società ormai non ha più fiducia nel proseguimento della guerra.

Prima gli alleati minori degli Imperi centrali, poi l’Austria e infine la Germania dichiarano la propria resa.

CONSEGUENZE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE:


· La prima guerra mondiale lascia una pesante eredità; moltissimi soldati sono morti e quelli che tornano faticano a reinserirsi nella società.

· L’Europa tutta (vinti e vincitori) è più povera: le casse statali sono vuote, il denaro perde valore (inflazione), gli USA hanno ormai il primato.

· Anche in occidente si fa sentire l’eco della Rivoluzione russa, che suscita illusioni nelle masse che hanno idee socialiste, e una paura altrettanto immotivata nei ceti dominanti, che reprimono con durezza le insurrezioni (biennio rosso).

· Il presidente americano Wilson presenta il suo progetto per il dopoguerra, ma si scontra con l’egoismo nazionalista dei Paesi europei. Germania e Austria sono punite duramente, come uniche responsabili della guerra.

· I trattati di pace sanciscono lo smembramento dei quattro Imperi e la nascita di nuovi Stati nazionali nell’Europa centro – orientale.

· Una delle idee di Wilson, la Società delle Nazioni per preservare la pace si realizza, ma non ha successo: URSS, Germania e gli stessi USA non ne fanno parte e l’organismo non dispone di poteri reali
LO STALINISMO

In Russia Lenin, a causa della crisi causata dalla guerra civile (rivoluzione) e dalle sanzioni economiche imposte dall’Europa, instaura la dittatura del Partito Comunista con alcuni provvedimenti chiamati “comunismo di guerra”.

Questa politica portò ben presto ad un disastro economico e fu sostituita dalla Nuova Politica economica (NEP) con la quale vennero ristabilite alcune libertà che favorirono la ripresa produttiva.

Nel 1922 Lenin fondò l’URSS (Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche)
Dopo la sua morte il suo posto venne preso da Stalin che instaurò la dittatura e abolì NEP e proprietà privata. A seguito dell’uccisione del segretario del partito a Leningrado, Kirov, fece arrestare molti dirigenti del Partito Comunista e a questa operazione fu dato il nome di “purghe di Stalin”. Infine instaurò una politica del Terrore contro i cittadini e il KGB. Le condanne per il tradimento erano la pena di morte o la deportazione nei campi di concentramento in Siberia: i gulag.
Stalin instaurò quindi un regime totalitario come quello fascista in Italia e nazista in Germania.


Nel 1927 instaurò la dittatura del Partito Comunista Sovietico (Pcus) con potere illimitato al Capo del partito e repressione degli oppositori.

IL FASCISMO

Dopo la Prima Guerra Mondiale, si diffuse in Italia un malessere che portò alla fine del regime parlamentare a causa di:

· Vittoria mutilata (gli Alleati concessero all’Italia Trento e Trieste ma non la Dalmazia e Fiume. In conseguenza di ciò l’Italia abbandona la Conferenza di Parigi e gli Alleati si spartiscono le colonie ex tedesche senza tenere conto dell’Italia)

· Questione Fiumana
· Biennio rosso (occupazione terreni incolti, occupazione e autogestione fabbriche)

Gli industriali e i proprietari reagirono al biennio rosso, agevolati anche dai contrasti in seno alle organizzazioni socialiste, rivolgendosi al movimento fascista appena nato che scatenò le squadre d’azione contro il movimento dei lavoratori.

1921 Mussolini trasforma il movimento in Partito Nazionale Fascista.

1922 Marcia su Roma e incarico a Mussolini di formare nuovo governo 

Trasformazione in Stato autoritario 

· Nascita del Gran Consiglio del fascismo

· Creazione della Milizia volontaria per la Sicurezza nazionale

· Nuova legge elettorale che gli consente di ottenere il 63% dei voti nelle elezioni del 1924.

Delitto Matteotti

Riforma dello Stato attraverso:

· Eliminazione di ogni voce di dissenso

· Distruzione dello Stato liberale e annullamento dei poteri del Parlamento

· Fondazione dei regime totalitario ( poteri straordinari al Capo del Governo, 

soppressione delle libertà di stampa e politiche, abolizione del diritto di sciopero, 

sciolta dei sindacati, 

la pena di morte 

tribunale speciale per la difesa dello Stato, 

polizia politica per reprimere gli oppositori)

Creazione di consenso attraverso:

· Concordato con Vaticano 

· Politica economica protezionista

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Hitler salito al potere dà inizio al piano “Spazio vitale” nel 1938: 

· Invade e annette alla Germania l’Austria

· Annette la regione dei Sudeti della Cecoslovacchia dove abitano tre milioni di tedeschi

· Nel 1939 occupa Boemia e Moravia (le regioni più ricche della Cecoslovacchia)

	



L’1 settembre 1939 l’esercito tedesco invade la Polonia e due giorni dopo Gran Bretagna e Francia dichiarano guerra alla Germania. 

Ha inizio così la SECONDA GUERRA MONDIALE.
· I° obiettivo di Hitler: Sconfiggere la Francia.

· guerra lampo con intervento delle truppe corazzate e dell’aviazione: 

· la Polonia occidentale fu invasa e occupata dalle truppe tedesche, mentre la Polonia orientale viene invasa e occupata dalle truppe sovietiche (patto segreto) che aggrediscono anche la Finlandia.

· Nel 1940 i nazisti occupano Danimarca e Norvegia e con una mossa a sorpresa violano la neutralità di Belgio, Olanda e Lussemburgo e aggirando le linee Sigfrido e Maginot, entrano a Parigi costringendo il maresciallo Pètain a firmare l’armistizio, consentendogli di formare nella cittadina di Vichy un governo “collaborazionista”.

· 2° obiettivo di Hitler: aggredire l’URSS
Per fare questo Hitler riteneva necessario:

· trattare con la Gran Bretagna, altra potenza rimasta temibile, ma il governo guidato da Churchill respinse ogni trattativa. Hitler visto fallire il suo piano scatenò l’operazione chiamata in codice “leone marino” che aveva l’obiettivo di invadere l’Inghilterra. Nella battaglia d’Inghilterra si fronteggiarono la Luftwaffe e la Raf e per la prima volta gli aerei inglesi bombardano la Germania. Fu il fallimento della guerra lampo.
	· Il 10 giugno 1940 l’Italia, fino a quel momento “non belligerante”, dichiara guerra a Francia e Inghilterra e dimostra subito la sua debolezza militare con l’inutile attacco contro le forze francesi che, nonostante sull’orlo del crollo, riuscirono a respingere l’avanzata italiana sulle Alpi Marittime e bombardarono Torino.

· Mussolini ordina allora di attaccare i possedimenti inglesi in Africa ottenendo successi iniziali. Nel frattempo la flotta Italiana era impegnata in una grande battaglia nel Mediterraneo con la flotta inglese. Qui la flotta italiana subì una sconfitta che mise in luce tutta l’inefficienza della macchina bellica fascista. Gli aeri di rinforzo, giunti in ritardo sul luogo di battaglia, presero a bombardare le navi che si trovavano sotto di loro: era la flotta della marina italiana.
· Nel 1940 Mussolini firma con Germania e Giappone il Patto Tripartito (Asse Roma – Berlino – Tokio) che prevedeva la spartizione del mondo tra le tre potenze dell’Asse e attacca la Grecia. I greci aiutati dagli inglesi opposero una forte resistenza; furono i tedeschi che intervenuti in aiuto, occuparono la Grecia.

· In Africa la guerra voluta dal fascismo stava volgendo al peggio in quanto gli inglesi avevano riconquistato le posizioni perdute e occuparono le colonie italiane: Pirenaica, Etiopia, Somalia ed Eritrea. Anche qui la Germania corse in aiuto dell’Italia con Rommell.


Il 22 giugno 1941, inizia l’operazione Barbarossa: le divisioni tedesche, fiancheggiate da 220.000 italiani, invadono la URSS. Stalin, colto di sorpresa, inizia una lunga resistenza in attesa dell’inverno e stringe un alleanza con Gran Bretagna e Stati Uniti. L’apertura di questo fronte distoglieva una parte rilevante dell’esercito tedesco dalla Francia. 

Il 7 dicembre 1941, senza consegnare alcuna dichiarazione di guerra, il Giappone lancia un massiccio e improvviso attacco aereo alla flotta americana ancorata a Pearl Harbor, nelle Hawai. Tre giorni dopo analoga operazione viene sferrata contro la flotta inglese in Siam.

Questo fatto sollevò un’ondata di sdegno nell’opinione pubblica e convinse gli Stati Uniti ad entrare in guerra.

La seconda metà del 1942 e l’inizio del 1943 segnarono la svolta della guerra. Gli Alleati riconquistarono terreno su tutti i Fronti: 

· Fronte russo: febbraio 1943 accerchiamento e sconfitta delle forze tedesche. Comincia la tragica ritirata di Russia;

· Fronte del Pacifico: Gli americani capovolsero le sorti della guerra grazie alla decisiva vittoria di Midway sulla flotta giapponese e iniziò la marcia di avvicinamento al territorio giapponese;

· Fronte africano: la battaglia di El Alamein segna l’inizio della svolta a favore degli alleati che, successivamente, guidati dal generale Eisenhower sbarcano in Algeria e Marocco e nel 1943 costringono Italiani e Tedeschi ad abbandonare l’Africa settentrionale.

Il 10 luglio 1943 ebbe inizio lo sbarco alleato in Sicilia che segna la prima sconfitta del fascismo sul fronte interno.

Successivamente gli Alleati cominciarono a salire la penisola strappandola palmo a palmo ai tedeschi. Il fascismo era ormai in agonia.

Nel marzo 1943 iniziarono molti scioperi e il timore di una rivoluzione costrinse il Gran Consiglio del Fascismo, d’accordo con il re, a votare una mozione di sfiducia nei confronti del Duce e ad invitare il re, Vittorio Emanuele III°, a riprendere il comando delle forze armate.

Il governo fu affidato dal re al generale Badoglio. Mussolini fu arrestato ed esiliato sul Gran Sasso, determinando così la caduta del fascismo.
A questa notizia scoppiarono molti disordini in conseguenza anche dell’entusiasmo che ciò poteva significare la riconquistata libertà e, soprattutto la fine della guerra. Ma, purtroppo, questa era ancora lontana.

L’ 8 settembre 1943 Badoglio firma l’armistizio con gli Alleati ma il proclama che la guerra sarebbe continuata suscitò confusione e sbandamento tra i soldati e la popolazione. Intanto il re abbandonava in gran segreto la capitale e si rifugiava a Brindisi sotto la protezione della flotta americana.

Inizia così una rappresaglia da parte dell’esercito tedesco in Italia e l’inizio della Resistenza che porterà alla liberazione, alla caduta della Monarchia e alla nascita della Repubblica parlamentare.

Hitler fece liberare Mussolini da un commando di paracadutisti tedeschi e lo spinse a fondare la Repubblica Sociale Italiana chiamata anche Repubblica di Salò, dal paesino sul lago di Garda che ne diventò la capitale. Il governo di Salò chiamò alle armi i Piemontesi, i Lombardi e i Veneti in età di combattere. Le motivazioni per cui molti giovani aderirono alla chiamata furono molteplici, tra le quali: 

· adesione al fascismo profonda, 

· convinzione che fosse stato compiuto un tradimento nei confronti dei Tedeschi,

· opposizione al comunismo 

· ingenuità e sicurezza di una vittoria tedesca.

Le prime vittime della Repubblica Sociale furono i cinque membri del Gran Consiglio del Fascismo che avevano votato la sfiducia a Mussolini e tra cui vi era il genero dello stesso Duce, Galeazzo Ciano, che furono giudicati nel processo di Verona e fucilati nel 1944.

	Alla leva della Repubblica Sociale  molti giovani non risposero perché volevano che la guerra finisse. I militanti antifascisti (comunisti, socialisti, liberali, cattolici) fino a quel momento in clandestinità, decisero di dare un forte contributo a liberare l’Italia dai tedeschi, ad estirpare i residui del Fascismo e costruire una nuova Italia.

Nel 1943, su queste basi si era formato a Roma il Comitato Nazionale di Liberazione (CNL) che coordinava tutti i gruppi antifascisti. Nacquero così i nuclei partigiani, gruppi di volontari armati che si proponevano di combattere le truppe tedesche e fasciste. All’inizio del 1944 una divisione Alleata sbarcò ad Anzio e raggiunse Roma il 4 giugno. Le armate tedesche si attestarono sulla cosiddetta Linea gotica che tagliava l’Italia da Rimini a Forte dei Marmi, mentre Firenze veniva liberata dai partigiani. Nella primavera del 1945 gli Anglo Americani oltrepassarono il Po e il 25 aprile 1945 il CNL  potè proclamare l’insurrezione generale dell’Italia settentrionale liberando le grandi città dai nazifascismi. Mussolini fu catturato dai partigiani mentre tentava di fuggire in Svizzera e fu fucilato il 28 aprile. Il suo corpo fu appeso ad una forca in piazza Loreto a Milano e oltraggiato dalla folla. 




La guerra con la disfatta tedesca, nel frattempo, stava ormai volgendo alla conclusione. Il 6 giugno 1944, sotto la guida del generale americano Eisenhower, avviene la più grandiosa operazione da sbarco mai tentata nella storia: lo sbarco in Normandia (Nord della Francia). La superiorità degli Alleati costrinse i Tedeschi alla disfatta e alla ritirata.

Mentre Parigi insorgeva e accoglieva trionfalmente il generale De Gaulle  altre forze alleate sbarcarono nella Francia meridionale e dopo pochi mesi l’intera Francia fu liberata. Le forze Alleate liberarono successivamente il Belgio, l’Olanda e penetrarono nel territorio tedesco. 

In questo periodo di sconfitte Hitler si era rifugiato con i suoi collaboratori in un bunker(rifugio sotterraneo corazzato) e convinto di poter ancora vincere chiamò alle armi, nandandoli a morire inutilmente, i ragazzi di quattordici anni.

Il 30 aprile 1945 i Sovietici entrarono a Berlino e Hitler si suicidò nel bunker insieme alla sua compagna Eva Braun e alla famiglia Goering.

Nel Pacifico intanto la guerra continuava e gli americani avevano espulso i giapponesi da tutte le zone occupate. Il governo giapponese, però, resisteva e mandava i Kamikaze a schiantarsi contro le navi americane.

Dopo la morte del presidente americano Roosevelt (1945), il suo posto fu preso da Harry Truman il quale invia al Giappone un ultimatum nel quale minaccia la distruzione totale del Paese se non si fosse arreso.

L’ultimatum fu respinto e il 6 agosto 1945 venne sganciata la prima bomba atomica sulla città di Hiroshima che fu rasa al suolo. Tre giorni dopo un’altra bomba colpì Nagasaki. 

Il 2 settembre 1945 il Giappone firma la resa e con questo atto termina la seconda

IL SECONDO DOPOGUERRA

La Seconda guerra mondiale a differenza della Prima, coinvolse l’intero pianeta e terminò con il lancio di due bombe atomiche. Questa guerra si può definire ideologica in quanto si sono affrontate due ideologie: la democrazia per gli Alleati e il totalitarismo per le potenze dell’Asse. 

La guerra provocò una vera crisi della civiltà per la presenza dei campi di sterminio nazisti e per la Shoà (Olocausto): uno dei più feroci crimini compiuti dai nazisti per distruggere il popolo ebraico. Alla fine della guerra, il 20 novembre 1945 si aprì a Norimberga il processo contro i criminali nazisti i quali furono accusati di crimini di guerra contro la pace e contro l’umanità. La sentenza della Corte Internazionale, emessa il 1° ottobre 1946 condannò alcuni a morte e altri a pene detentive.

Poco prima della fine della guerra, Roosevelt, Churchill e Stalin, si riunirono a Yalta, in Crimea, per concordare il destino della Germania che fu divisa in quattro zone d’occupazione controllate da Usa, Urss, Francia e Gran Bretagna. Nella stessa occasione le due maggiori potenze vincitrici (Usa e Urss) stabilirono di dividere l’Europa in due sfere d’influenza: l’occidentale agli Americani e l’orientale ai Sovietici.  Nel luglio del 1945 gli Alleati si incontrarono nuovamente a Potsdam (Berlino) e il nuovo presidente americano Truman si accorse che l’Unione Sovietica intendeva esercitare la sua influenza in modo autoritario. Da questo momento l’alleanza tra Usa e Urss cominciò ad incrinarsi irreparabilmente.

Nella conferenza di pace di Parigi, il 10 febbraio 1947, fu stabilito il nuovo ordine mondiale dominato da Stati Uniti e Unione Sovietica suddividendo il mondo in tre parti:

· PRIMO : Europa Occidentale, Australia, Giappone e Canada

· SECONDO : Europa Orientale 

· TERZO : Paesi poveri di Asia, Africa e America Latina
Le divergenze, subito evidenziate, che contrapponevano le due superpotenze erano:

1. USA: la politica fondata sull’iniziativa privata, la competizione, la garanzia delle libertà politiche e religiose.
2. URSS: politica fondata su partito unico, proprietà collettiva dei mezzi di produzione e nessuna libertà individuale in nome di una società di uguali.
Per mantenere la pace e la sicurezza nel mondo 51 nazioni firmarono nel 1945 la Carta dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) con un Consiglio di Sicurezza formato dalle cinque nazioni vincitrici della guerra con diritto di veto sulle proposte di ciascuno degli Stati membri.
LA GUERRA FREDDA

Dopo la conclusione della guerra contro il comune nemico nazista, le differenze tra i paesi dell’Occidente e l’Unione Sovietica non potevano più essere nascoste.

Le due superpotenze diffidavano l’una dell’altra ed era evidente che non potevano più continuare a collaborare.

Il nuovo presidente Truman, non si fidava dei Sovietici e gli Stati Uniti erano preoccupati per la rapidità con cui il comunismo si diffondeva in Europa e della crisi economica seguita alla guerra. Per queste ragioni Truman fece organizzare un grande programma di aiuti per i paesi europei: il Piano Marshall, dal nome dell’uomo politico americano che lo preparò.

Il Piano Marshall fu decisivo nel favorire la ripresa dell’economia europea e rafforzò i legami del mondo occidentale con gli Stati Uniti.

Nel 1949 Stati Uniti, Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Canada, Norvegia, Danimarca, Islanda, Portogallo e Italia firmarono il Patto Atlantico con cui questi Stati si organizzarono in un’alleanza militare: la NATO.

Nel 1955 i paesi comunisti fecero altrettanto e si unirono in un’altra alleanza militare: il Patto di Varsavia.

Il mondo così era ormai diviso in due blocchi contrapposti: 

· Quello occidentale, guidato dagli Stati Uniti e caratterizzato da un’economia capitalista e da un’organizzazione politica liberale;

· Quello comunista, guidato dall’Unione Sovietica e caratterizzato da un’economia controllata dallo Stato e da un’organizzazione politica totalitaria.

Per evitare uno scontro totale e una guerra tra i due blocchi si impose la scelta della divisione in zone di influenza. Non furono, però, evitate decine di guerre locali e quello scontro sistematico tra USA e URSS che è stato chiamato guerra fredda perché si è svolto senza precipitare mai in un conflitto armato vero e proprio. La guerra è rimasta fredda anche a causa del cosiddetto equilibrio del terrore: pace ed equilibrio cioè non sono stati garantiti dall’accordo tra gli Stati ma dal terrore di una guerra che avrebbe causato la distruzione del mondo intero.

A partire dal 1949, infatti, anche l’Unione Sovietica è riuscita a costruire la bomba atomica.

Negli anni della guerra fredda  USA E URSS cercarono di estendere le proprie zone d’influenza, sostenendo governi a loro favorevoli in diverse parti del mondo. Per questo entrarono più volte in contrasto, sfiorando l’esplosione di una guerra vera e propria.

La prima crisi riguardò Berlino. Questa città era controllata in parte dalle potenze occidentali ma si trovava nella Germania comunista. Nel giugno 1\948, i Sovietici decisero di bloccare ogni via di accesso alla città e gli americani furono costretti a rifornire la città con un ponte aereo. Questa situazione durò circa un anno e la tensione tra i due blocchi si fece altissima.

La seconda crisi esplose in Asia con la guerra di Corea (1950/1953). Nel 1950, la Corea del Nord (sotto l’influenza russa) cercò di invadere la Corea del Sud (alleata degli americani). La guerra terminò nel 1953 con la riaffermazione di quanto era stato stabilito alla fine della seconda guerra mondiale e cioè la divisione in due Coree al confine del 38° parallelo.

Un’altra grave crisi fu senz’altro quella di Cuba, dove un movimento comunista, guidato da Fidel Castro ed Ernesto Che Guevara abbattè, nel 1959, il vecchio regime legato agli americani.

Castro concesse ai russi di installare sull’isola dei missili che potevano colpire il territorio statunitense. Nell’ottobre del 1962, il presidente americano Kennedy dispose un blocco navale intorno a Cuba e impose all’URSS di ritirare le armi atomiche dall’isola. I sovietici cedettero e i missili furono smantellati, ma il mondo era stato per alcuni giorni sull’orlo della guerra atomica.

MAPPE CONCETTUALI

1760 Prima Rivoluzione Industriale (Inghilterra). La scienza applicata alla produzione

1787 Rivoluzione Americana: Nasce la prima Costituzione democratica della storia
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Seconda Rivoluzione Industriale: La ricerca scientifica diventa settore dell’industria
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          Esposizioni universali


                      Grande borghesia
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Bella Epoqué

   alfabetizzazione e istruzione elementare di massa

  Taylorismo

   Democratizzazione della politica (allargamento diritto di voto)
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                           Imperialismo
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                           - Razzismo


Tra la fine dell’Ottocento e i primi anni del Novecento in letteratura si afferma il

Verismo
SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO

1880 - 1914

Seconda Rivoluzione Industriale: La ricerca scientifica diventa settore dell’industria

                           Progresso, benessere e pace


          Esposizioni universali


                      Grande borghesia

   Trionfo della borghesia 





Media borghesia



Piccola borghesia

   alfabetizzazione e istruzione elementare di massa

  Taylorismo

   Democratizzazione della politica (allargamento diritto di voto)

   Nascita partiti di massa e mov. Femminista
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I REGIMI TOTALITARI

       FASCISMO






  (ITALIA)


Dittatura del Duce







                  Colonialismo

                 Abolizione delle libertà




Economia protezionista

                                          Corporativismo                          Organizz. Del consenso





         Conciliazione Stato e Chiesa












Guerra di Etiopia
STALINISMO
           ( RUSSIA)


Dittatura e culto della personalità




Terrore poliziesco: “purghe”










 e deportazione nei gulag




    Proprietà collettiva dei mezzi di produzione

NAZISMO




                    (GERMANIA)


Dittatura del Fuhrer
                        



        

  Militarismo

                                    

Antisemitismo

Pangermanesimo


Aiuto tedesco


nella Guerra di



Spagna




Creò la Cassa di previdenza


Speciali provvedimenti per tutelare il lavoro femminile e minorile


Riconobbe il diritto di sciopero e il riposo settimanale


Creò il Commissariato per l’emigrazione


Creò il Consiglio superiore del lavoro per garantire l’applicazione delle leggi sul lavoro


Obbligo dell’istruzione elementare fino al 12° anno di età 


 la riforma elettorale che istituiva il suffragio universale maschile ( oltre ai maggiorenni che sapevano leggere e scrivere il diritto di voto fu esteso anche agli analfabeti purchè avessero prestato il servizio militare o avessero compiuto i 30 anni).








CAUSE:





All’inizio del 1914 l’Europa appare divisa in due blocchi contrapposti:


da una parte gli Imperi centrali, stretti all’Italia dalla Triplice Alleanza (GERMANIA, AUSTRIA, ITALIA),


dall’altra le potenze coloniali di FRANCIA e GRAN BRETAGNA, che si sono legate alla RUSSIA con la Triplice Intesa.


Le condizioni che avevano garantito una pace duratura, negli ultimi decenni sono ormai venute meno. L’espansionismo economico e militare della Germania entra in urto con gli interessi coloniali britannici, la Francia cova un forte spirito nazionalista e antitedesco, le grandi industrie contribuiscono ad accelerare la corsa agli armamenti. 


Ma la situazione preoccupante è quella dei Balcani: l’arciduca Francesco Ferdinando, erede al trono d’Austria-Ungheria, vuole allargare i propri domini al mondo slavo-balcanico. I Serbi spalleggiati dalla Russia vogliono costruire nei Balcani la Grande Serbia e si oppongono a questo progetto dando luogo a ribellioni in Bosnia ed Erzegovina(zone occupate dagli austriaci).


La questione balcanica, in effetti, fu la causa principale della Prima guerra mondiale 








La scintilla del conflitto è costituita dall’attentato di Sarajevo all’erede al trono d’Austria. Dopo pochi giorni l’Austria dichiara guerra alla Serbia.





Nel giro di pochi giorni  la guerra balcanica si trasforma in guerra europea: la rete delle alleanze trascina nel conflitto tutte le potenze europee.





Questa guerra coinvolge la vita quotidiana dei cittadini tanto che si parla di guerra di massa.








I CINQUE FRONTI: 





Occidentale ( confine franco – tedesco)


Orientale (in Russia tra il mar Baltico e il mar Nero)


Italiano ( in Italia dal lago di Garda all’Adriatico)


Turco (tra mar Caspio e mar Nero)


Balcanico ( da Belgrado in Albania)





I vincitori della Grande guerra non si dimostrano capaci di gestire anche la pace. Nella Conferenza di Parigi, che avrebbe dovuto inaugurare una nuova era, gli uomini di governo delle potenze vincitrici disegneranno una nuova Europa, con intenzioni punitive verso gli sconfitti. Gli Imperi centrali saranno smembrati, ma la maggior parte dei problemi rimarranno aperti e si aggraveranno negli anni Venti e Trenta.





Il comunismo di guerra era basato su:





Requisizione dei raccolti


Divieto del commercio privato


Nazionalizzazione delle industrie


Creazione di una polizia politica





Il sistema sovietico si basava su:





Proprietà collettiva dei mezzi di produzione


Società senza classi ottenuta sostituendo il pluralismo dei partiti con il partito unico.








INTANTO: 


Stalin corre ai ripari e, per arrestare l’avanzata di Hitler, stipula un patto di non aggressione,     Patto Molotov-Von Ribentrop, che conteneva anche la clausola segreta della invasione e spartizione della Polonia.


Il Giappone aveva mosso guerra alla Cina


Mussolini invade l’Albania e, nel 1939, conclude con Hitler il Patto d’Acciaio (Asse Roma – Berlino) che obbligava ciascuna delle due potenze a soccorrere l’altra in caso di guerra.








INTANTO: 


Le SS erano impegnate, nell’Europa occupata, a imporre il Nuovo Ordine che si fondava su:


Sfruttamento delle risorse e delle popolazioni europee (gli altri popoli “inferiori” erano assoggettati, mentre Ebrei e Slavi sterminati.


All’Italia, alla Spagna e al Portogallo era concessa l’indipendenza ma con il rango di Stati satelliti della Germania, cuore e cervello dell’Europa. 


Nell’opera di repressione contro i movimenti di liberazione che si organizzavano in Francia, Olanda, Belgio, Norvegia e Polonia, i nazisti erano aiutati dai collaborazionisti.


Con l’invasione dell’Unione Sovietica Hitler impartisce, ai gerarchi Goering, Himler ed Heydrich, l’ordine della “soluzione finale”: l’eliminazione, attraverso le camere a gas e i forni crematori di Auschwitz, Buchenwald, Dachau e Mauthausen di 6 milioni di ebrei. �
�






INTANTO: gli Alleati risalendo la penisola furono bloccati a Cassino per mesi dalla resistenza dei Tedeschi. 


L’Italia restò così divisa in due:


Il Centro Nord occupato dai Tedeschi e governato da Mussolini attraverso la Repubblica Sociale;


Il Meridione “liberato”, occupato dagli Alleati e chiamato Regno del Sud perché governato formalmente dal re Vittorio Emanuele III°.





Conclusione





1861  UNITA’ D’ITALIA
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